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Nell’ambito della discussione 
sulla legge quadro in materia 
di ricostruzione post-calamità 
(ddl 1632) è stato inserito un 
emendamento che così reci-
ta: “b-bis) promuovere, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, la costi-
tuzione presso la concessiona-
ria servizi assicurativi pubblici 
(Consap) di un ruolo di esperti 
per la stima economica dei 
danni prodotti da eventi cala-
mitosi”. È già un “ruolo”, che 
però non è un albo, ma è un 
primo passo, anche se si trat-
ta di un emendamento inserito 
nel disegno di legge, che dovrà 
completare il suo iter presso i 
due rami del Parlamento.

Ma non di questo vo-
levo trattare in questo 
mio breve pensiero. Il 
mio strazio (e scusate la 
parola forte) è rendermi 
conto che nessuno ab-
bia sentito la necessità di 
interpellarci, noi periti as-
sicurativi, al fine di avere 
qualche spunto su que-
sto, fantomatico, ma spe-
rato ruolo. È vero, in Italia, 
le cose ti vengono calate 
dall’alto e quindi anche 
questa, se arriverà a esse-
re operativa, giungerà fra 
capo e collo sulla nostra 
testa. Eppure, le premes-
se erano state favorevoli: 
ovvero, con Consap c’era 
stato un primo piccolo e 
flebile segnale di dialogo, 
seppur tramite Cineas, 
ma l’emendamento è poi 
entrato a gamba tesa in 
questo dialogo. 

Il libro bianco Cineas 

Ora mi domando come 
potrebbe configurarsi il 
ruolo di Consap, dato che 
è un ente gestore di ruoli, 
tenuto conto che esiste 
già una nostra propo-
sta (vedasi il libro bian-
co pubblicato da Cineas 
con la collaborazione an-
che di Aipai) su come il 
suo intervento dovrebbe 
costituirsi; proposta che 
qui di seguito, per como-
dità di chi legge, si ripor-
ta in toto: “L’istituzione 
e la tenuta del registro 
periti per danni derivanti 
da calamità naturali – Per 
istituire il Registro Periti 
cui fare riferimento per 
la gestione operativa 
dei danni derivanti da 
calamità naturali, è fon-
damentale individuare e 
conoscere l’effettiva for-
za lavoro disponibile sul 
territorio nazionale. Tale 
fase prioritaria è indi-
spensabile al fine di ave-
re effettiva contezza di 
quali e quante siano le ri-
sorse professionali su cui 
il sistema possa contare, 
avendo anche certezza 
dell’idoneità di tali figure.
Si propone di individua-
re tale forza lavoro sulla 
base di:
• elenco dei professio-

nisti certificati ai sen-
si della norma euro-
pea Uni 11628/2016 
quali “Periti liquida-
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tori assicurativi”; cfr. 
banche date pubbli-
che su www.accre-
dia.it;

• censimenti in ambi-
to associativo (as-
sociazioni di periti 
assicurativi rami ele-
mentari no motor 
qualificati, quali Ai-
pai, Anpre).

Requisito essenziale è 
che il corpo peritale in-
dividuato sia composto 
da professionisti che:
• svolgano regolar-

mente l’attività di pe-
rito liquidatore assicu-
rativo;

• dispongano delle ne-
cessarie qualifiche e 
competenze non solo 
sotto il profilo tecnico, 
ma anche dal punto 
di vista dell’analisi e 
inquadramento con-
trattuale-assicurativo 
di un danno.

I periti così individuati 
dovrebbero confluire in 
un registro unico e cer-
tificato, che si suggeri-
sce sia gestito da ente 
terzo ufficialmente rico-
nosciute quale Consap 
(Concessionaria servizi 
assicurativi pubblici). 
Il Registro dovrà essere 
oggetto di aggiorna-
mento e revisione perio-
dica (annuale) con veri-
fica dell’adempimento 
dei requisiti richiesti.

La norma potrebbe 
prevedere anche, ai fini 
del mantenimento da 
parte del professionista 
del proprio nominativo 
all’interno del Registro 
Periti, l’obbligo di forma-
zione specifica e aggior-
namento per la gestione 
dei danni da calamità 
naturali”.

Una categoria di vitale 
importanza 

In attesa degli sviluppi, 
quello che vorrei far ri-
marcare è che nell’am-
bito del risarcimento 
dei danni da eventi ca-
lamitosi di cui alla legge 
delle cat nat, richiamata 
all’inizio, il ruolo della 
nostra categoria è, da 
sempre, di vitale impor-
tanza in quanto sul cam-
po ci siamo noi, con le 
nostre competenze ed 
esperienze professionali, 
di cui altre figure non di-
spongono.
Pertanto, cara Santa Lu-
cia che porterai doni il 13 
dicembre, facci questo 
regalo: che qualcuno si 
accorga (o si ricordi) 
che esistiamo da oltre 
50 anni e che siamo una 
parte fondamentale del-
la filiera dei sinistri da 
catastrofe naturale.

La proposta, già avanzata all’interno del white 
paper Cineas, è ora tornata alla ribalta grazie a un 
emendamento al ddl Ricostruzione post-calamità


